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Dichiarazione scritta su una strategia UE per i senzatetto

Il Parlamento europeo,

– vista la sua dichiarazione del 22 aprile 2008 sulla soluzione del problema dei senzatetto,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che il problema dei senzatetto continua a interessare persone in tutti gli Stati 
membri dell'UE e rappresenta un'inaccettabile violazione dei diritti umani fondamentali;

B. ricordando che il 2010 è l'Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale,

1. Invita nuovamente il Consiglio a impegnarsi, entro la fine del 2010, a risolvere il problema 
dei senzatetto entro il 2015;

2. Invita la Commissione europea a sviluppare un'ambiziosa strategia UE a favore dei 
senzatetto e ad aiutare gli Stati membri a elaborare strategie nazionali efficaci, seguendo le 
linee guida della relazione congiunta sulla protezione e l'inserimento sociale adottata nel 
marzo 2010, quale parte della strategia UE 2020;

3. Invita Eurostat a raccogliere i dati relativi ai senzatetto nell'Unione europea 

4. Sostiene le seguenti priorità di azione: evitare che nessuno dorma all'addiaccio; evitare che 
nessuno viva in sistemazioni di emergenza utilizzate oltre il periodo di "emergenza"; 
evitare che nessuno viva in sistemazioni temporanee utilizzate oltre il periodo necessario 
per trovare un alloggio definitivo; evitare che i cittadini non ottengano opzioni in materia 
di alloggio dagli istituti competenti; evitare che i giovani perdano l'alloggio a seguito della 
transizione verso la vita indipendente;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, al Consiglio e ai parlamenti degli Stati membri.


